
 



Lunedì 15 dicembre     1° giorno 

 
 

Ant. In Cristo il Padre ci ha scelti per essere suoi figli. 
 

CANTICO  Cfr. Ef  1,3-10 

Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, * 
   che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 

In lui ci ha scelti * 
   prima della creazione del mondo, 

per trovarci, al suo cospetto, * 
   santi e immacolati nell’amore. 

Ci ha predestinati * 
   a essere suoi figli adottivi 
per opera di Gesù Cristo, * 
   secondo il beneplacito del suo volere, 

a lode e gloria della sua grazia, * 
   che ci ha dato nel suo Figlio diletto. 

In lui abbiamo la redenzione mediante il suo sangue, * 
   la remissione dei peccati secondo la ricchezza della sua grazia. 

Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi con ogni sapienza e intelligenza, * 
   poiché egli ci ha fatto conoscere il mistero del suo volere, 

il disegno di ricapitolare in Cristo tutte le cose, * 
   quelle del cielo come quelle della terra. 

Nella sua benevolenza lo aveva in lui prestabilito * 
   per realizzarlo nella pienezza dei tempi. 
 

Ant. In Cristo il Padre ci ha scelti per essere suoi figli. 
 
 
Preghiamo. 

O nostro Dio e Padre, 
nel battesimo ci hai riconosciuti figli adottivi in Cristo Gesù, 
amando in noi ciò che ami nel tuo Figlio: 
fa’ che in questo tempo di Avvento 
accogliamo la benedizione che ci doni 
divenendo più simili a lui. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 
 
 
 



Redentore del mondo, unica speranza dei poveri, 
- vieni a liberare quanti, nelle nostre società, sono tenuti in schiavitù. 

Primogenito di ogni creatura, 
- rafforza la nostra fede nella risurrezione dei corpi per la vita eterna. 
 
 
 
Ascolta, o Padre, la nostra preghiera, 
e con la luce del tuo Figlio che viene a visitarci 
rischiara le tenebre del nostro cuore. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
Amen. 
 
  



Martedì 16 dicembre     2° giorno 
 
 
Ant. Se non saprete farvi come bambini, nella novità del cuore e della vita, 

non entrerete nel regno dei cieli. 
 

SALMO 130 
Imparate da me, che sono mite e umile di cuore (Mt 11,29) 

Signore, non si inorgoglisce il mio cuore * 
   e non si leva con superbia il mio sguardo; 

non vado in cerca di cose grandi, * 
   superiori alle mie forze. 

Io sono tranquillo e sereno come bimbo svezzato in braccio a sua madre, * 
   come un bimbo svezzato è l’anima mia. 

Speri Israele nel Signore, * 
   ora e sempre. 
 

Ant. Se non saprete farvi come bambini, nella novità del cuore e della vita, 
non entrerete nel regno dei cieli. 

 
 

Preghiamo. 

Padre santo, 
il tuo Figlio ha ricevuto dalla Vergine Madre Maria 
la carne della nostra umanità e fragilità 
e ha vissuto povero e umile: 
fa’ che, seguendo le sue orme, 
diveniamo, in lui, partecipi del tuo regno. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 
 

Tu che sei il Signore il Maestro di chi ti segue, 
- apri la nostra mente all’intelligenza delle Scritture e il nostro cuore 

all’accoglienza del tuo mistero. 

Sei il Mediatore della nuova ed eterna alleanza, 
-   intercedi presso il Padre per quanti gemono nella sofferenza. 
 
 

O Dio, che per mezzo del tuo unico Figlio hai fatto di noi una nuova creatura, 
guarda all’opera del tuo amore misericordioso 
e, con la venuta del Redentore, salvaci dalle conseguenze del peccato. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
Amen.  



Mercoledì 17 dicembre     3° giorno 
 
 
Esulta figlia di Sion, 
gioisci figlia di Gerusalemme: 
ecco il Signore verrà, 
e in quel giorno vi sarà gran luce, 
i monti stilleranno dolcezza, 
e dai colli scorrerà latte e miele, 
perché verrà un gran profeta, 
ed egli rinnoverà Gerusalemme. 
 
 
 
Ant. Da Sion viene il Signore onnipotente, 
       viene a salvare il suo popolo. 
 

SALMO 125 
Come siete partecipi delle sofferenze, così lo siete anche delle consolazioni (2Cor 1,7) 

Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion, * 
    ci sembrava di sognare. 

Allora la nostra bocca si aprì al sorriso, * 
    la nostra lingua si sciolse in canti di gioia. 

Allora si diceva tra i popoli: * 
    «Il Signore ha fatto grandi cose per loro». 

Grandi cose ha fatto il Signore per noi, * 
    ci ha colmati di gioia. 

Riconduci, Signore, i nostri prigionieri, * 
    come i torrenti del Negheb. 

Chi semina nelle lacrime * 
    mieterà con giubilo. 

Nell’andare, se ne va e piange, * 
    portando la semente da gettare, 

ma nel tornare, viene con giubilo, * 
    portando i suoi covoni. 
 

Ant. Da Sion viene il Signore onnipotente, 
       viene a salvare il suo popolo. 
 
 
 
Preghiamo. 

Padre onnipotente e buono, 
aumenta la nostra fede 
perché riconosciamo nei sacramenti 



le grandi cose che hai fatto per salvare il tuo popolo 
e, celebrandoli, gustiamo la gioia di cui ci colmi. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 
 

 
 
O Sapienza, che esci dalla bocca 
dell’Altissimo, (Sir 24,3) 

ti estendi sino ai confini del mondo, 
e tutto disponi con soavità e forza: (Sap 8,1) 
vieni, insegnaci la via della saggezza! 
(Is. 40,14) 

 
 
 

 
 
 
Sapienza del Padre, che ti comunichi nelle Sacre scritture, e anche nella 
creazione e nella storia, 
- concedi ai teologi di aiutare il tuo popolo a comprendere l’opera della 

salvezza. 
 
Parola di verità, che risuoni nel mondo intero, 
- fa’ che i giovani possano ascoltarti e seguirti nella via della saggezza. 
 
 
 
O Dio, creatore e redentore, 
che hai rinnovato il mondo nel tuo Verbo, 
fatto uomo nel grembo di una Madre sempre vergine, 
concedi che il tuo unico Figlio, primogenito di una moltitudine di fratelli, 
ci unisca a sé in comunione di vita. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
Amen. 
  



Giovedì 18 dicembre      4° giorno 
 
 
Ecco dalla casa di Davide, 
verrà il Dio uomo a sedersi sul trono: 
vedrete e godrà il vostro cuore. 
 
 
 
Ant. Ricompensa, Signore, quelli che sperano in te: 
       si riconosca la verità dei tuoi profeti. 
 

SALMO 131,11-18 
Ora ad Abramo e alla sua discendenza furono fatte le promesse..., cioè a Cristo (Gal 3,16) 

Il Signore ha giurato a Davide e non ritratterà la sua parola: * 
   «Il frutto delle tue viscere io metterò sul tuo trono! 

Se i tuoi figli custodiranno la mia alleanza e i precetti che insegnerò ad essi, * 
   anche i loro figli per sempre sederanno sul tuo trono». 

Il Signore ha scelto Sion, * 
     l’ha voluta per sua dimora: 

«Questo è il mio riposo per sempre; * 
   qui abiterò, perché l’ho desiderato. 

Benedirò tutti i suoi raccolti, * 
   sazierò di pane i suoi poveri. 

Rivestirò di salvezza i suoi sacerdoti, * 
   esulteranno di gioia i suoi fedeli. 

Là farò germogliare la potenza di Davide, * 
   preparerò una lampada al mio consacrato. 

Coprirò di vergogna i suoi nemici, * 
   ma su di lui splenderà la corona». 
 

Ant. Ricompensa, Signore, quelli che sperano in te: 
       si riconosca la verità dei tuoi profeti. 
 
 
 
Preghiamo. 

O Dio e Padre fedele, 
che nell’incarnazione del tuo Figlio 
hai compiuto la promessa a Davide e gli oracoli dei profeti, 
custodisci la Chiesa, tua dimora, 
e fa’ che in essa tutti trovino vita in abbondanza. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 



 
 
O Signore (Adonai), 
guida della casa d’Israele, (Mt 2,6) 

che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto, (Es 3,2) 

e sul monte Sinai gli hai dato la legge: (Es 20) 

vieni a liberarci con braccio potente! (Ger 32,21) 
 
 
 
 

 
 
 
Tu che sei venuto non ad abolire la legge, ma a darle pieno compimento, 
- rendici sensibili alle esigenze del comandamento nuovo dell’amore reciproco 

che ci hai lasciato. 
 
Tu che ci hai liberati dalla schiavitù del male, 
- dona a noi, come a Mosè nel fuoco del roveto, di riconoscere la chiamata ad 

essere strumenti di liberazione per i fratelli. 
 
 
 
Oppressi a lungo sotto il giogo del peccato, 
aspettiamo, Padre, la nostra redenzione; 
la nuova nascita del tuo unico Figlio ci liberi dalla schiavitù antica. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
Amen.  



Venerdì 19 dicembre     5° giorno 
 
 
Ecco verrà il Signore, il nostro protettore, 
il Santo d’Israele 
portando sul capo la corona regale, 
e dominerà da un mare all’altro, 
e dal fiume ai confini estremi della terra. 
 
 
 
Ant. Perseverate, e vedrete su di voi l’aiuto del Signore. 
 

SALMO 134,13-21 
Il Verbo era Dio... si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi (cfr. Gv 1,1.14) 

Signore, il tuo nome è per sempre; * 
    Signore, il tuo ricordo per ogni generazione. 

Il Signore guida il suo popolo, * 
    si muove a pietà dei suoi servi. 

Gli idoli dei popoli sono argento e oro, * 
    opera delle mani dell’uomo. 

Hanno bocca e non parlano; * 
    hanno occhi e non vedono; 

hanno orecchi e non odono; * 
    non c’è respiro nella loro bocca. 

Sia come loro chi li fabbrica * 
    e chiunque in essi confida. 

Benedici il Signore, casa d’Israele; * 
    benedici il Signore, casa di Aronne; 

benedici il Signore, casa di Levi; * 
    voi che temete il Signore, benedite il Signore. 

Da Sion sia benedetto il Signore * 
    che abita in Gerusalemme. 
 

Ant. Perseverate, e vedrete su di voi l’aiuto del Signore. 
 
 

Preghiamo. 

Benedetto sei tu, Dio eterno 
entrato nella storia nel tuo Verbo fatto carne: 
donaci di perseverare fedeli al Vangelo 
confidando non negli idoli, ma in te 
che, solo, ci aiuti guidandoci sulla via della salvezza. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 



 
 
O Germoglio di Iesse, 
che t’innalzi, come segno per i popoli: (Is 11,10) 

tacciono davanti a te i re della terra 
e le nazioni t’invocano: (Is 52,15) 

vieni a liberarci, non tardare! (Ab 2,3) 
 
 
 
 

 
 
 
Germoglio di Iesse, discendente di Davide, 
- guarisci le ferite che segnano il corpo e il cuore di chi vive nella Terra da te 

resa Santa. 
 
Ascolta l’invocazione dei popoli provati dalla violenza e dalle calamità naturali, 
- fa’ che i responsabili delle nazioni, guardando a te, promuovano progetti di 

pace e di solidarietà. 
 
 
 
O Dio, che hai rivelato al mondo con il parto della Vergine 
lo splendore della tua gloria, 
concedi al tuo popolo di venerare con fede viva 
e di celebrare con sincero amore il grande mistero dell’incarnazione. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
Amen.  



Sabato 20 dicembre     6° giorno 
 
 
Ecco apparirà il Signore 
e non mancherà di parola; 
se indugerà, attendilo 
perché verrà e non potrà tardare. 
 
 
 
Ant. Ecco, l’Atteso dalle nazioni è vicino, 

la casa del Signore sarà piena di gloria, alleluia. 
 

SALMO 121 
Voi vi siete accostati al monte Sion e alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme celeste (Eb 12,22) 

Quale gioia, quando mi dissero: * 
   «Andremo alla casa del Signore». 

E ora i nostri piedi si fermano * 
   alle tue porte, Gerusalemme! 

Gerusalemme è costruita* 
   come città salda e compatta. 

Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, † 
  secondo la legge di Israele, * 
  per lodare il nome del Signore. 

Là sono posti i seggi del giudizio, * 
   i seggi della casa di Davide. 

Domandate pace per Gerusalemme: * 
   sia pace a coloro che ti amano, 

sia pace sulle tue mura, * 
   sicurezza nei tuoi baluardi. 

Per i miei fratelli e i miei amici * 
  io dirò: «Su di te sia pace!». 

Per la casa del Signore nostro Dio, * 
  chiederò per te il bene. 
 

Ant. Ecco, l’Atteso dalle nazioni è vicino, 
la casa del Signore sarà piena di gloria, alleluia. 

 
 
 
Preghiamo. 

Signore della gloria, 
accresci la fede e la speranza nella tua protezione 
durante il nostro pellegrinaggio verso la Gerusalemme celeste; 



fa’ che la tua venuta ci disponga a confidare sempre nel tuo aiuto 
e a chiedere la pace per i fratelli e le nazioni 
affinché ogni luogo sia abitato dalla gioia della tua Presenza. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 
 
 

 
O Chiave di Davide, 
scettro della casa d’Israele, 
che apri, e nessuno può chiudere, 
chiudi e nessuno può aprire: (Is 22,22) 

vieni, libera l’uomo prigioniero 
che giace nelle tenebre 
e nell’ombra della morte. (Sal 106,10) 

 
 
 
 

 
 
Signore, Chiave di Davide, che con il tuo perdono apri per ogni uomo 
l’inesauribile sorgente della grazia, 
- fa’ che nessuno rimanga chiuso nella paura che tu non possa risanare il cuore 

dalle tenebre e dall’ombra di morte. 
 
Signore della pace, vieni 
- e restituisci la dignità di figli a coloro che giacciono prigionieri della propria 

fragilità e hanno smarrito il senso della vita e la forza di ricominciare a 
credere. 

 
 
 
Tu hai voluto, Padre, che all’annunzio dell’angelo 
la Vergine immacolata concepisse il tuo Verbo eterno 
e, avvolta dalla luce dello Spirito Santo, 
divenisse tempio della nuova alleanza: 
fa’ che aderiamo umilmente al tuo volere, 
come la Vergine si affidò alla tua parola. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
Amen.  



Domenica 21 dicembre     7° giorno 
 
 
Il Signore discenderà come pioggia sul vello: 
in quei giorni spunterà la giustizia e l’abbondanza della pace: 
tutti i re della terra lo adoreranno 
e i popoli lo serviranno. 
 
 
 
Ant. Le vie tortuose si faranno diritte, 

le strade scoscese si appianeranno: 
vieni, Signore, non tardare, alleluia. 

 

SALMO 111 
Comportatevi come figli della luce: il frutto della luce consiste in ogni bontà, giustizia e verità (Ef  5,8-9) 

Beato l’uomo che teme il Signore * 
    e trova grande gioia nei suoi comandamenti. 

Potente sulla terra sarà la sua stirpe, * 
    la discendenza dei giusti sarà benedetta. 

Onore e ricchezza nella sua casa, * 
    la sua giustizia rimane per sempre. 

Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, * 
    buono, misericordioso e giusto. 

Felice l’uomo pietoso che dà in prestito, * 
    amministra i suoi beni con giustizia. 

Egli non vacillerà in eterno: * 
    il giusto sarà sempre ricordato. 

Non temerà annunzio di sventura, * 
    saldo è il suo cuore, confida nel Signore. 

Sicuro è il suo cuore, non teme, * 
    finché trionferà dei suoi nemici. 

Egli dona largamente ai poveri, † 
    la sua giustizia rimane per sempre, * 
    la sua potenza s’innalza nella gloria. 

L’empio vede e si adira, † 
    digrigna i denti e si consuma. * 
    Ma il desiderio degli empi fallisce. 
 

Ant. Le vie tortuose si faranno diritte, 
le strade scoscese si appianeranno: 
vieni, Signore, non tardare, alleluia. 

 
 



Preghiamo. 

Signore, tu che rendi saldo e sicuro il cuore dell’uomo che confida in te, 
fa’ che i nostri passi seguano con gioia la via dei tuoi comandamenti; 
ogni via tortuosa e ogni strada scoscesa 
si trasformi in luogo di incontro con te 
perché noi diveniamo figli della luce. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 
 
 

 
O Astro che sorgi, splendore di luce 
eterna, (Ab 3,4) 

sole di giustizia: (Ml 3,24) 
vieni, illumina chi giace 
nelle tenebre e nell’ombra di morte! (Lc 1,78) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Tu, Astro che sorgi, luce eterna che avvolgi ogni cosa nel corso della storia, 
- concedi che risplenda della tua giustizia ogni realtà di vita umiliata e 

oppressa dalla violenza. 
 
Tu che fondi il tuo regno sulla fedeltà dell’amore, 
- sostieni con la tua Parola di speranza coloro che portano la lieta notizia della 

tua venuta in mezzo a noi in contesti faticosi e privi di fede. 
 
 
 
Infondi nel nostro spirito la tua grazia, Signore; 
tu, che all'annunzio dell'angelo ci hai rivelato l'incarnazione del tuo Figlio, 
per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
Amen.  



Lunedì 22 dicembre     8° giorno 
 
 
Nascerà per noi un bimbo 
e sarà chiamato Dio forte: 
Egli sederà sul trono di Davide suo padre 
e sarà un dominatore, 
ed avrà sulle spalle la potestà regale. 
 
 
 
Ant. Ecco, viene il Signore, 

il Re dei re della terra: 
beato chi è pronto per andargli incontro. 

 

SALMO 135, 1-9 (I) 
Narrare le gesta del Signore significa lodarlo (Cassiodoro) 

Lodate il Signore perché è buono: * 
   eterna è la sua misericordia. 

Lodate il Dio degli dèi: * 
   eterna è la sua misericordia. 

Lodate il Signore dei signori: * 
   eterna è la sua misericordia. 

Egli solo ha compiuto meraviglie: * 
   eterna è la sua misericordia. 

Ha creato i cieli con sapienza: * 
   eterna è la sua misericordia. 

Ha stabilito la terra sulle acque: * 
   eterna è la sua misericordia. 

Ha fatto i grandi luminari: * 
   eterna è la sua misericordia. 

Il sole per regolare il giorno: * 
   eterna è la sua misericordia; 

la luna e le stelle per regolare la notte: * 
   eterna è la sua misericordia. 
 

Ant. Ecco, viene il Signore, 
il Re dei re della terra: 
beato chi è pronto per andargli incontro. 

 
 
Preghiamo. 

Vieni, Signore Gesù, che tutto governi secondo misericordia 
e continuamente rinnovi la creazione con le meraviglie del tuo amore; 



fa’ che, custodendo la memoria delle opere da te compiute, 
restiamo vigilanti e pronti per venirti incontro 
e lodare la tua immensa bontà. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 
 
 
 

 
O Re delle genti, 
atteso da tutte le nazioni, (Ag 2,8) 
pietra angolare 
che unisci i popoli in uno: (Ef  2,20) 

vieni e salva l’uomo, 
che hai formato dalla terra! (Gen 2,7) 

 
 
 
 
 

 
 
 
Signore, Re delle genti, che riunisci i popoli in uno, 
- fa’ che rinnovati dal dono del tuo Spirito possiamo riconoscerti come unico 
Signore della storia testimoniando con fedeltà il tuo vangelo di unità e di pace. 
 
Signore, pietra angolare su cui edifichi il tuo regno di amore e di benedizione, 
- concedi ad ogni uomo il dono della sapienza per scoprire che solo in te abita 
la pienezza di ogni bene. 
 
 
 
O Dio, che nella venuta del tuo Figlio 
hai risollevato l’uomo dal dominio del peccato e della morte, 
concedi a noi, che professiamo la fede nella sua incarnazione, 
di partecipare alla sua vita immortale. 
Egli è Dio e vive e regna nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
Amen. 
  



Martedì 23 dicembre     9° giorno 
 
 
Betlemme, città del sommo Dio, 
da te nascerà il dominatore d’Israele; * 
la sua nascita risale al principio dei giorni dell’eternità 
e sarà glorificato in mezzo a tutta la terra 
e quando egli sarà venuto, vi sarà pace sulla nostra terra. 
 
 
 

Ant. Tu nostra forza, città di Dio! 
Il Salvatore sarà per te muro e baluardo: 
aprite le porte, il Signore è con noi, alleluia. 

 

SALMO 137 
I re della terra porteranno le loro magnificenze (cfr. Ap 21,24) 

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: * 
   hai ascoltato le parole della mia bocca. 

A te voglio cantare davanti agli angeli, * 
   mi prostro verso il tuo tempio santo. 

Rendo grazie al tuo nome * 
   per la tua fedeltà e la tua misericordia: 

hai reso la tua promessa * 
   più grande di ogni fama. 

Nel giorno in cui t’ho invocato, mi hai risposto, * 
   hai accresciuto in me la forza. 

Ti loderanno, Signore, tutti i re della terra * 
   quando udranno le parole della tua bocca. 

Canteranno le vie del Signore, * 
   perché grande è la gloria del Signore; 

eccelso è il Signore e guarda verso l’umile, * 
   ma al superbo volge lo sguardo da lontano. 

Se cammino in mezzo alla sventura, * 
   tu mi ridoni vita; 

contro l’ira dei miei nemici stendi la mano * 
  e la tua destra mi salva. 

Il Signore completerà per me l’opera sua. * 
   Signore, la tua bontà dura per sempre: 

non abbandonare * 
   l’opera delle tue mani. 
 

 

Ant. Tu nostra forza, città di Dio! 
Il Salvatore sarà per te muro e baluardo: 
aprite le porte, il Signore è con noi, alleluia. 



Preghiamo. 

Signore, nostra forza e nostro salvatore, 
fa’ che ti rendiamo grazie con tutto il cuore 
per la tua fedeltà e la tua misericordia; 
insegnaci la via dell’umiltà  
per aprire le porte della nostra esistenza 
alla certezza di fede che tu sei con noi  
e completerai per ciascuno 
l’opera delle tue mani. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 
 
 
 

 
O Emmanuele (Is 7,14) 

nostro re e legislatore, (Is 33,22) 
speranza e salvezza dei popoli: (Gen 49,10) 

vieni a salvarci, o Signore nostro Dio! 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Tu che sei la speranza e la salvezza dei popoli, 
- vieni e mostraci la via che conduce alla gioia dell’incontro con te per 

contemplare quanto ogni giorno semini nella nostra terra assetata di 
speranza. 

 
 
Tu che non ritardi nell’adempiere la tua promessa, 
- vieni e risveglia nei cuori appesantiti dalle prove della vita il desiderio di 

camminare nella luce della fede, attendendo con fiducia la tua venuta. 
 
 
 
 
 



O Dio onnipotente ed eterno, è ormai davanti a noi il Natale del tuo Figlio: 
ci soccorra nella nostra indegnità il Verbo che si è fatto uomo 
nel seno della Vergine Maria e si è degnato di abitare fra noi. 
Egli è Dio e vive e regna nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
Amen. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 


